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Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 934 
Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 Autorizzazione variante in corso d’opera – Sistemazione 
del terreno e nastri trasportatori per aree ludico-sportive in area sottoposta a vincolo 
idrogeologico in comune di Bardonecchia località Campo Smith - Richiedente: Colomion 
s.p.a. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
a) di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi 
da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici", la ditta Colomion S.p.A. - C.F. 
e(P. Iva 00483380010) con sede in Regione Molino, 18 - Bardonecchia (TO), ad eseguire gli 
interventi oggetto di variante in corso d'opera “di sistemazione del terreno e nastri trasportatori per 
aree ludico-sportive in Comune di Bardonecchia (TO) località Campo Smith” precedentemente 
autorizzati con la D.D. n° 1884 del 30/07/2015, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore 
scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1) restano ferme le prescrizioni applicabili dettate con la D.D. n° 1884 del 30/07/2015 ; 
2) i  mezzi  d’opera  dovranno  utilizzare  la  viabilità  esistente,  evitando  scavi  e  riporti  non 
strettamente inerenti il progetto; 
3) le operazioni di scavo e di riporto dovranno essere preceduti da un’accurata operazione di 
asportazione  e  accantonamento  del  terreno  vegetale,  finalizzata  ad  un  successivo ricoprimento 
delle superfici oggetto di lavorazione;  
4) tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di spessore non  
superiore  a  50  cm,  rinaturalizzati  e  dotati  dei  sistemi  di  drenaggio  delle  acque superficiali 
atti ad evitare ruscellamenti concentrati delle acque meteoriche e di fusione del manto nevoso; 
anche a monte del manufatto in terra rinforzata dovranno essere realizzate adeguate  opere  di  
drenaggio  al  fine  di  ridurre  l’infiltrazione  delle  acque  superficiali  e profonde nell’opera di 
sostegno; 
5) nell’ambito  della  progettazione  esecutiva  dovranno  essere  aggiornate  ed  integrate,  in 
relazione  al  diverso  dimensionamento  ed  alla  disposizione  delle  opere  di  sostegno  del 
versante, le verifiche di stabilità interna ed esterna delle terre rinforzate e delle palificate doppie a 
monte delle stesse, conformemente a quanto previsto dalle NTC 2008; copia della documentazione  
contenente  le  verifiche  di  stabilità  dovrà  essere  trasmessa  al  Settore regionale Settore Tecnico 
Area Metropolitana di Torino prima dell’inizio dei lavori;   
6) nella fase realizzativa delle terre rinforzate previste dal progetto dovranno essere verificate 
attentamente, da parte di un geologo abilitato incaricato della Direzione lavori, le condizioni di  
stabilità  dei  fronti  di  scavo  ed  adottati  i  necessari  accorgimenti  tecnici  per  la stabilizzazione  
temporanea  e  definitiva  degli  stessi;  a  tal  fine  i  lavori  dovranno  essere realizzati  per  lotti  
successivi  consecutivi.  Sarà  cura  della  Direzione  lavori  garantire l’esecuzione a regola d’arte 
delle opere di sostegno e delle opere di drenaggio ad esse connesse;  
7) lo  stesso  geologo  abilitato  incaricato  della  Direzione  lavori  dovrà  altresì  analizzare  le 
caratteristiche geotecniche del materiale di scavo attraverso la realizzazione di specifiche prove  di  
laboratorio,  al  fine  di  verificarne  l’idoneità  al  reimpiego  nella  costruzione  del rilevato in terre 
rinforzate, e, in caso di esito negativo, individuare la tipologia di materiale inerte  necessario  a  



soddisfare  le  caratteristiche  geotecniche  previste  dal  progettista nell’effettuazione delle verifiche 
di stabilità del manufatto;  
8) dovranno  essere  eseguite  le  operazioni  d’inerbimento  su  tutte  le  aree  oggetto  di 
movimentazione di materiale, con la finalità di realizzare in modo efficace una copertura vegetale 
sulle aree interferite ed in grado di mitigare gli effetti di erosione superficiale del suolo,  avendo  
cura  di  garantire  la  completa  riuscita  degli  interventi  ed  eventualmente ripetendo le operazioni 
di semina in caso di esiti non soddisfacenti. 
b) La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
c) Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.r. n° 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D.lgs 33/2013 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 


